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Annunciate anche le prime iniziative per il Giorno del Ricordo del prossimo 10 febbraio  

Domenica a Palazzo Tonello l’inaugurazione della lapide in ricordo  
dell’istriano Donato Ragosa, alla presenza del Sottosegretario Roberto Menia 

 
Lacota: “Un ulteriore tassello nel ricordo degli irredenti giuliani a lungo dimenticati”  

 
 Nel corso di un’affollata conferenza stampa a Palazzo Tonello, il presidente dell’Unione degli 
Istriani ha presentato stamattina i dettagli della cerimonia di scoprimento della lapide dedicata al 
buiese Donato Ragosa, che avverrà a Trieste, nella sala Chersi dell’Unione degli Istriani in via Silvio 
Pellico 2, domenica 20 dicembre alle ore 11.00, alla presenza del sottosegretario on.le Roberto Menia.  
 

 Si tratta della prima lapide dedicata all’irredentista istriano realizzata sul territorio nazionale. 
 

 Ragosa, nato a Buie nel 1856 e morto “in esilio” a Tuscania nel 1909, di profondi sentimenti 
irredenti sin dalla più giovane età, dopo aver concluso gli studi all’Università di Graz, si unì a Guglielmo 
Oberdan e ad altri istriani e triestini nel tentativo di attentare, quale sommo gesto dimostrativo per la 
redenzione della terra madre, alla vita dell’Imperatore Francesco Giuseppe. Dopo il fallimento del 
progetto e l’arresto di Oberdan, Ragosa riuscì a riparare in Italia dove venne però più volte vessato ed 
incarcerato dal governo Depretis a causa di un’ingiusta accusa di intelligenza con le forze anarchiche. 
 

 Il presidente Massimiliano Lacota ha rimarcato come l’importante figura del patriota buiese, sia 
ingiustamente tralasciata dall’iconografia e dalla toponomastica italiana e triestina, sottolineando la 
“necessità che Trieste ricordi Ragosa nel centenario della sua morte e nel novantesimo anniversario di 
istituzione del Circolo a lui dedicato con la posa della prima lapide alla sua memoria”.  
 

 

Lacota ha anche preannunciato alcune delle iniziative in occasione del prossimo 10 febbraio 
2010. In collaborazione con il Comune di Trieste verrà restaurato e provvisto di un moderno impianto 
di illuminazione – nel decennale della sua realizzazione - il Monumento agli Infoibati del parco della 
Rimembranza a San Giusto, eretto appunto nel 2000 dall’allora Comune di Trieste guidato da Riccardo 
Illy con il contributo dell’Unione degli Istriani.  Sempre a San Giusto verrà poi ricollocata una nuova 
lapide, esatta copia di quella realizzata nel 1964 in occasione del primo raduno istriano, e frantumatasi 
recentemente dopo il suo distacco accidentale dalle mura del castello. Altre iniziative verranno poi 
rese note nei primi giorni del prossimo anno con una conferenza stampa.  
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